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In un mercato, quale quello dell’infant food, in lenta ma progressiva contrazione, la Heinz Italia per il terzo anno consecutivo mantiene le sue posizioni. Risultato apprezzabile soprattutto perché ottenuto all’interno di un contesto economico che a partire dalla seconda metà del 2008, con l’esplosione della crisi finanziaria, ha massimizzato tutti i problemi legati da una parte al forte aumento dei costi di alcune materie prime, quali grano e latte, al conseguente aumento dei prezzi e della competitività sui bassi prezzi; dall’altro a una progressiva riduzione del potere d’acquisto che ha portato il consumatore, quando non a ridurre, sicuramente ad indirizzare le sue capacità di spesa verso prodotti a minor costo.
Non è un caso che, dopo anni di crescita stabilizzata, si assiste a un aumento del peso degli hard discount all’interno della distribuzione organizzata che, a sua volta, pur dovendo registrare una riduzione dei margini, ha messo in campo una strategia di fidelizzazione del consumatore attraverso il lancio di prodotti a marchio proprio. Strategia che, ormai da mesi, rende più complicati i rapporti con la produzione agroalimentare, soprattutto con quella di marca, nei confronti della quale le imprese italiane non riescono a fare sistema né a comunicare i valori di qualità e sicurezza dei prodotti.

Per questo Fai-Flai-Uila hanno proposto ad Heinz di promuovere un confronto, all’interno del settore agroalimentare, finalizzato ad individuare strumenti e percorsi comuni tesi a difendere e rilanciare la distintività delle produzioni.
Heinz, pur nella situazione di forte criticità che prenderà tutto il 2009, ha comunque confermato le proprie strategie di innovazione di prodotto e di processo, di riduzione dei costi e di miglioramento del proprio sistema organizzativo alle quali sono interessati gli stabilimenti di Latina e Ozzano nonché la sede di Milano.
L’incontro di Milano del 21 gennaio scorso tra il coordinamento nazionale Fai-Flai-Uila e la direzione di Heinz Italia oltre a fare il punto sulla situazione del gruppo ha affrontato anche i nodi derivanti dalla gestione dell’accordo che il coordinamento medesimo aveva messo in evidenza in un documento inviato all’azienda.

Argomento principale quello sulle relazioni sindacali. Infatti, l’attuale sistema, pur avendo fatto passi in avanti negli ultimi anni, non è ancora riuscito a far diventare il confronto tra le parti un vero e proprio valore aggiunto.
Professionalità, formazione, e poi opportunità e appalti altri temi sui quali si è registrato un ritardo nella corretta e completa applicazione dell’accordo e per i quali si è chiesto un supplemento di verifica nel prossimo incontro.
Da ultimo il tema relativo agli organici e al ricorso eccessivo al lavoro somministrato a tempo determinato sul quale Fai, Flai e Uila hanno registrato la disponibilità dell’azienda al rispetto integrale dell’accordo e, quindi, a considerare i lavoratori a termine bacino privilegiato per le nuove assunzioni.

Fai, Flai e Uila hanno, quindi, chiesto un aggiornamento dell’incontro, entro il prossimo mese di giugno, finalizzato soprattutto a una verifica delle strategie, del progetto industriale e dello stato di avanzamento degli investimenti previsti.
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